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1) SCOPO  DEL  DOCUMENTO 

 

 

 

In conformità con il DPR 207/2010 (Codice Contratti Pubblici), alla Sezione III - Progetto 

Definitivo,  all’art. 4 si espone la lista dei documenti che definiscono il Progetto Definitivo. 

 

Alla lettera g) si richiede un “Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici” 

che può considerarsi il primo passo verso il Fascicolo dell’Opera necessario in fase 

esecutiva. 

 

Per quanto concerne le caratteristiche dei materiali utilizzati si rimanda alla Relazione 

Generale dell’opera e in particolare al paragrafo 5 e più nel dettaglio per quanto riguarda 

in funzionamento della struttura si rimanda alla Relazione Strutturale e alla Relazione 

Geologica e Geotecnica. 

 

Per quanto riguarda la descrizione geometrica generale dell’opera si rimanda agli elaborati 

grafici a corredo del progetto definitivo di seguito elencati: 

 

16-20-200   ASSIEME GENERALE TORRE E FUNI 

16-20-201   MODULO TIPO - VISTA E SEZIONE SCALE 

16-20-202   MODULO TIPO - SEZIONI IN PIANTA STRUTTURA PRINCIPALE 

16-20-203   MODULO TIPO - SEZIONI IN PIANTA PIANO CALPESTIO 

16-20-204   MODULO TIPO - VISTA  X-X  E VISTA Y-Y 

16-20-205   MODULO TIPO - VISTA  K-K E VISTA J-J 

16-20-206   APPOGGIO DI BASE - VISTE E SEZIONI 

16-20-207   NODI 1 

16-20-208   NODI 2 

16-20-209   NODI 3 

16-20-210   NODI 4 

16-20-211   MODULO TIPO - RETI - SEZIONI A-A/B-B/X-X 

16-20-212   MODULO TIPO - RETI - SEZIONI C-C/D-D  E DETTAGLIO "1" 

16-20-213   NODI RETE 

16-20-214   FONDAZIONE STRALLI 

16-20-215   FONDAZIONE SOTTO TORRE 

16-20-216   PIANTA CURVE  DI  LIVELLO E ALTIMETRIA FONDAZIONI 

16-20-217   ASSIEME POSIZIONAMENTO ASCENSORE E SALA ACQUISIZIONE DATI 

16-20-218   POSIZIONE TORRE SUL TERRENO 

16-20-219   VARIANTE PRG -  ZONE AREA ASI 
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16-20-220   REGIME DI INTERVENTO URBANISTICO - COMUNE DI TITO 

16-20-221   MAPPA LOCALIZZAZIONE TORRE 

16-20-222   SALA  ACQUISIZIONE  DATI 

16-20-223   POSIZIONE UTENZE 

16-20-224   ANDAMENTO RECINZIONE 

16-20-225   PARTICOLARI  3D 

 

Con il presente documento si vuole quindi evidenziare quelli che sono gli aspetti più 

delicati della struttura e indicare, in dettaglio, le procedure e gli oneri del controllo e della 

manutenzione per avere la struttura sempre efficiente in ogni sua parte. 

 

Questo documento evidenzia tre aspetti principali della struttura che definiscono il corretto 

funzionamento gestionale e strutturale dell’opera. 

 

- Piano di controllo e manutenzione degli stralli. 

 

- Piano di controllo e manutenzione sull’ascensore. 

 

- Piano di controllo del serraggio dei bulloni della struttura in carpenteria. 

 

Alla fine del documento si prevede nell’ultimo paragrafo una stima del costo delle 

manutenzioni nel tempo di vita della struttura sulla base di quanto descritto. 
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2) PIANO DI  CONTROLLO  E  MANUTENZIONE  DEGLI  STRALLI 
 

 

Sono di seguito riportate le indicazioni e le prescrizioni utili per eseguire le operazioni di 
ispezione, controllo e manutenzione del sistema di stralli in fune fornite per la Torre Icos a 
Tito (PZ). 
 
Le operazioni di ispezione, controllo e di manutenzione della struttura sono definite e 
ottimizzate sulla base di: 
 
- Progetto costruttivo e fabbricazione dei pendini eseguita dal Fornitore Stralli. 
 
- Indicazioni delle norme EN 1993-1-11, EN 1993-1-1, EN 1993-2 e DIN 1076/83 

“Engineering structures connected with roads and tracks, observation and 
inspection”, che riportano le indicazioni e prescrizioni per le regolari operazioni di 
ispezione su strutture di tipo generale. 

 
- Indicazioni delle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 17.01.2018 e Circolare 

Esplicativa n.7 del 21.01.2009) 
 
- Esperienza nelle attività di ispezione, valutazione e manutenzione di strutture 

strallate, sospese e tensostrutture eseguite dal Fornitore negli ultimi anni. 
 
Il piano di ispezione è definito secondo le indicazioni sopraindicate con gli adattamenti 
specifici alla struttura in oggetto. 
 

I controlli qui indicati sono quelli di base e sono da ritenersi non esaustivi, in quanto altri 
controlli potranno risultare utili e potranno essere prescritti dai responsabili della 
costruzione; anche la campionatura qui proposta potrà essere modificata dai responsabili 
della costruzione. 

 

 

3)   DESCRIZIONE DEL SISTEMA 

 

L’oggetto del presente documento è il sistema di funi, definito come l’insieme di elementi 

che compongono le funi ed i loro ancoraggi ed accessori con riferimento alla geometria 

generale esposta sul disegno 16-20-100. 
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4)  ATTIVITA’  DI  CONTROLLO  PREVISTE          

 

Le attività principali sono classificate nelle seguenti tipologie. 

 
Osservazioni. 
L’osservazione viene eseguita dal personale ordinario addetto alla struttura durante le 

normali attività sulla stessa ed è eseguita dalle normali postazioni di lavoro, senza 

accesso specifico alla struttura. Nessun equipaggiamento speciale è richiesto, nessuna 

interferenza con l’utilizzo della struttura è prevista.  

Il personale addetto deve solo osservare la consistenza degli elementi e deve segnalare ai 

responsabili della struttura situazioni apparentemente anomale. Il personale operativo 

deve notificare al Responsabile della manutenzione ogni situazione inusuale che possa 

destare preoccupazione. Questi risultati devono essere registrati e devono essere valutati 

almeno in occasione dell’ispezione visiva.  

 
Ispezioni Visive. 
L’ispezione visiva deve essere eseguita una volta all’anno (oppure con un altro intervallo 

da stabilirsi) o dopo azioni/eventi eccezionali. 

L’ispezione visiva viene eseguita da terra o dal piano di calpestio della scala di 

manutenzione, senza interferenza con l’uso della struttura, senza mezzi o strumenti 

speciali. Questa ispezione deve essere eseguita da personale esperto nell’ispezione di 

strutture con cavi e di grandi strutture. È opportuno utilizzare anche macchine fotografiche 

e videocamere per costituire un archivio di foto che sia disponibile per la valutare 

l’invecchiamento dei singoli componenti. 

I risultati devono essere raccolti in appositi rapporti con il dettaglio dei riscontri effettuati. 
 

Ispezioni Semplici. 
L’ispezione semplice deve essere eseguita una volta ogni tre anni (oppure con un altro 

intervallo da stabilirsi) ed in aggiunta a 2-3 anni dall’installazione. 

Le ispezioni semplici devono essere eseguite in aggiunta alle ispezioni visive. Le ispezioni 

semplici includono limitati controlli strumentali, limitati smontaggi o rimozione delle 

protezioni, con l’utilizzo di qualche mezzo speciale di accesso. 

L’ispezione semplice può comportare qualche limitata interferenza nell’uso della struttura. 

Può essere richiesto l’uso di strumenti di misura specifici e di materiali specifici. E’ inoltre 

necessario l’utilizzo di macchine fotografiche e videocamere per produrre documentazione 

fotografica specifica da salvare nell’archivio corrispondente. Questa ispezione deve essere 

eseguita da personale esperto nell’ispezione di strutture con cavi e di grandi strutture e 

nella costruzione e manutenzione di strutture. 

I risultati devono essere raccolti in appositi rapporti con il dettaglio dei riscontri effettuati. 
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Ispezioni Principali. 
L’ispezione principale deve essere eseguita una volta ogni sei anni (oppure con un altro 

intervallo da stabilirsi) fissando la prima in congiunzione alla prima ispezione semplice. 

Le ispezioni principali devono essere eseguite in aggiunta alle ispezioni visive ed a quelle 

semplici. Le ispezioni principali includono controlli strumentali, smontaggi o rimozione delle 

protezioni, con l’utilizzo di mezzi speciali di accesso. L’ispezione principale comporta 

interferenze con l’uso della struttura. 

E’ richiesto l’uso di strumenti speciali per la misurazione, di idonee attrezzature e di 

materiale specifico. E’ richiesta inoltre la creazione di un archivio fotografico, in aggiunta 

alla stampa delle letture dati degli strumenti di misurazione.  

Questa ispezione deve essere eseguita da personale esperto, con esperienza e qualifiche 

adeguate, selezionato appositamente per ciascun tipo di controllo e con esperienza 

nell’ispezione di strutture con cavi e di grandi strutture e nella costruzione e manutenzione 

di strutture. 

I risultati devono essere raccolti in appositi rapporti con il dettaglio dei riscontri effettuati. 
 

 

Altre attività- Revisioni del programma di Ispezione e Manutenzione. 
Il programma di ispezione proposto in questo documento non è obbligatorio. E’ comunque 

essenziale che attività di ispezione vengano eseguite regolarmente, per tenere sotto 

controllo la condizione di ciascun elemento del sistema funi ed il comportamento nel 

tempo.  

L’intervallo di tempo tra le attività ispettive può essere aggiustato dopo i risultati delle 

prime ispezioni, tenendo in considerazione anche possibili sovrapposizioni ed interazioni 

con altre attività ispettive sulla struttura. Inoltre possono essere definite procedure 

differenti e gli intervalli di tempo per alcune ispezioni possono cambiare: il piano di 

manutenzione ed ispezione deve essere flessibile, con aggiornamenti regolari del piano 

stesso e della definizione degli obbiettivi. 

Si consiglia che il piano di ispezione sia discusso, controllato e validato perlomeno dopo 

ogni ispezione principale. Si consiglia anche di registrare ed analizzare in breve tempo 

ogni risultato delle osservazioni fatte dal personale operativo che riveli situazioni inusuali.  

Le attività definite in questo documento sono principalmente attività di ispezione, le 

procedure di manutenzione e riparazione devono essere definite dopo che sono stati 

analizzati i risultati delle ispezioni. Si raccomanda che siano ispezionati e controllati anche 

gli altri componenti della struttura, effettuando anche dei regolari controlli topografici 

dell’intera torre, verificando la posizione dei punti cardine nel tempo. 
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5)  TIPO  DI  CONTROLLO  -  OSSERVAZIONI. 

 
 
 
I seguenti punti principali devono essere inclusi nelle osservazioni degli addetti alla 
struttura. 
 
 
Elementi: Funi Chiuse di ancoraggio e funi stabilizzanti 

 

Attività:  Controllare consistenza, controllare interferenze. 

Estensione:  tutti gli elementi. 
Scopo: evidenziare apparenti anomalie. 
 

 
Elementi: Connessioni tra le funi di ancoraggio a terra e funi stabilizzanti. 

 

Attività:  Controllare consistenza. 

Estensione:  tutti gli elementi. 

Scopo:  evidenziare apparenti anomalie. 

 

 
Elementi: Capicorda, dadi, rondelle. 

 

Attività:  Controllare consistenza, controllare interferenze. 

Estensione:  tutti gli elementi. 

Scopo:  evidenziare apparenti anomalie. 
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6)  TIPO  DI  CONTROLLO  -  ISPEZIONI  VISIVE. 
 
 
I seguenti punti principali devono essere compresi nelle ispezioni visive. Le attività sono 
brevemente descritte assieme alle posizioni da dove le ispezioni possono essere eseguite. 
L’estensione delle ispezioni proposta può essere soggetta a modifiche. 

 

Elementi: Funi Chiuse di ancoraggio a terra e funi stabilizzanti. 

 

Attività:  Controllo visivo dell’aspetto superficiale. 

Estensione:  100 % degli elementi. 

Scopo: Verificare aspetto, variazioni di colore, presenza di danni, presenza di 

ossidazioni o corrosioni apparenti, presenza di deformazioni, 

controllare forma e possibili interferenze. 

Accesso: Da terra, dal piano di calpestio della scala di manutenzione o da punti 

accessibili meglio esposti, con l’uso del binocolo. 

  

Elementi: Capicorda a ponte in fondazione. 

 

Attività:  Controllo visivo della presenza dei componenti. 

Estensione:  100 % degli elementi. 

Scopo: Controllare la presenza e lo stato di tutti i componenti e possibili 

anomalie. 

Accesso:  Da terra. 

 

Elementi: Capicorda superiori a forcella. 

 

Attività:  Controllo visivo della presenza dei componenti. 

Estensione:  100 % degli elementi. 

Scopo: Controllare la presenza e lo stato di tutti i componenti e possibili 

anomalie. 

Accesso: Dalla scala di manutenzione o piani di sbarco in corrispondenza agli 

ancoraggi. 
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Elementi: Capicorda a forcella delle funi stabilizzanti 

 

Attività:  Controllo visivo della presenza dei componenti. 

Estensione:  100 % degli elementi. 

Scopo: Controllare la presenza e lo stato di tutti i componenti e possibili 

anomalie. 

Accesso: Dalla scala di manutenzione o piani di sbarco in corrispondenza agli 

ancoraggi. 

 
Elementi: Connessioni tra funi di ancoraggio e funi stabilizzanti 

 

Attività:  Controllo visivo della presenza dei componenti. 

Estensione:  100 % degli elementi. 

Scopo: Controllare la presenza e lo stato di tutti i componenti e possibili 

anomalie. 

Accesso: Dalla scala di manutenzione o piani di sbarco in corrispondenza agli 

ancoraggi con binocolo. 

 

Elementi: Capocorda, dadi, rondelle. 

 

Attività: Controllo visivo della protezione superficiale alla corrosione per la 

presenza di contaminazioni da altri elementi o dall’ambiente.  

Estensione:  100 % degli elementi. 

Scopo: Verificare la presenza macchie visibili, di polvere, di tracce dei 

materiali dalle altre parti della costruzione o dall’ambiente, presenza di 

danni, presenza di ossidazioni o corrosioni visibili. 

Accesso: Da terra per i capocorda inferiori a ponte, dalla scala di manutenzione 

o piani di sbarco per i capocorda a forcella. 

 

Elementi: elementi di connessione tra funi di ancoraggio e funi stabilizzanti 

 

Attività: Controllo visivo della protezione superficiale alla corrosione per la 

presenza di contaminazioni da altri elementi o dall’ambiente.  

Estensione:  100 % degli elementi. 

Scopo: Verificare la presenza macchie visibili, di polvere, di tracce dei 

materiali dalle altre parti della costruzione o dall’ambiente, presenza di 

danni, presenza di ossidazioni o corrosioni visibili. 

Accesso: Dalla scala di manutenzione o piani di sbarco in corrispondenza agli 

ancoraggi con binocolo. 
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7)  TIPO  DI  CONTROLLO  -  ISPEZIONI  SEMPLICI. 
 
 
I seguenti punti principali devono essere compresi nelle ispezioni semplici. Le attività sono 
brevemente descritte assieme alle posizioni da dove le ispezioni possono essere eseguite. 
L’estensione delle ispezioni proposta può essere soggetta a modifiche. 

 

Elementi: Funi Chiuse di ancoraggio e funi stabilizzanti 

 

Attività:  Controllo della superficie con accesso ravvicinato. 

Estensione:  50 % degli elementi di ogni taglia. 

Scopo: Verificare aspetto, variazioni di colore, presenza di danni, presenza di 
ossidazioni o corrosioni apparenti, presenza di deformazioni, 
controllare la forma, con accesso diretto alle parti intermedie, controllo 
della condizione nelle zone terminali. Valutare la condizione 
superficiale nella zone in cui le funi risultano essere vicine tra loro. 

Accesso: Dalla scala di manutenzione, da piattaforma aerea o da punti di 

accesso più alti. 

 

Elementi: Funi Chiuse di ancoraggio e funi stabilizzanti 

 

Attività: Controllo della protezione superficiale ed eventuale misurazione locale 

dello spessore della protezione superficiale sottostante nel caso in cui 

siano presenti zone con presenza di anomalie. 

Estensione: A spot, ove necessario, almeno n°10 battute per ciascuna tipologia di 

strallo. 

Scopo:  Valutazione dello spessore delle protezioni anticorrosione. 

Accesso: Dalla scala di manutenzione, da piattaforma aerea o da punti di 

accesso più alti. 

 
Elementi: Dadi, rondelle. 

 

Attività: Controllo eventuale della protezione anticorrosione, localizzato dove la 

cera protettiva è assente o danneggiata. 

Estensione: 30 % degli elementi. 

Scopo: Misura dello spessore totale delle protezioni anticorrosione come 

zincatura; le letture saranno eseguite in diverse posizioni per ogni 

componente controllato. 

Accesso: Da terra. 
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Elementi: Capicorda a forcella delle funi di ancoraggio e capocorda a ponte 

 

Attività:  Controllo dell’assestamento delle teste di ancoraggio in resina. 

Estensione:  25 % degli elementi. 

Scopo: Verificare ed eventualmente misurare la posizione del cono in resina 

dell’ancoraggio all’estremità del capocorda. 

Accesso: Dal blocco di fondazione e dai piani di sbarco in corrispondenza agli 

ancoraggi a forcella. 

 
Elementi: Capicorda a forcella delle funi di ancoraggio e stabilizzanti e capocorda a 
ponte 

 

Attività: Controllo delle condizioni e posizionamento dei perni, flange e viti di 

fissaggio. 

Estensione:  25 % degli elementi. 

Scopo: Verificare ed eventualmente misurare la posizione del cono in resina 

dell’ancoraggio all’estremità del capocorda. 

Accesso: Dal blocco di fondazione e dai piani di sbarco in corrispondenza agli 

ancoraggi a forcella. 

 
Elementi: elementi di connessione tra funi di ancoraggio e funi stabilizzanti 

 

Attività:  Controllo della posizione, dello stato di conservazione. 

Estensione:  50 % degli elementi. 

Scopo: Verificare la posizione delle connessioni, stato di conservazione delle 

bullonature e delle zone di interfaccia tra socket e connettore. 
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8)  TIPO  DI  CONTROLLO  -  ISPEZIONI  PRINCIPALI. 
 

 

I seguenti punti fondamentali devono essere compresi nelle ispezioni principali. Le attività 
sono brevemente descritte assieme alle posizioni da dove le ispezioni possono essere 
eseguite. 
L’estensione delle ispezioni proposta può essere soggetta a modifiche. 

 

Elementi: Nodi strutturali di rilevanza per gli stralli. 
 

Attività:  Controllo topografico geometrico. 

Estensione:  Tutti gli elementi. 

Scopo: Verificare la geometria della struttura nei nodi di attacco delle funi in 
corrispondenza alla carpenteria della torre, da confrontare con la 
geometria di riferimento, anche ai fini di eventuali operazioni di nuova 
tesatura stralli. 

Accesso: Da terra, da posizioni idonee al posizionamento della strumentazione 

topografica. 

 
Elementi: Funi chiuse di ancoraggio a terra. 
 

Attività:   Misura delle forze assiali. 

Estensione:  Tutti gli elementi. 

Scopo: Misurare le forze al capocorda regolabile, per controllare il carico di 

pre-sollecitazione e gli effetti delle deformazioni a lungo termine. 

Accesso:  Da ciascun blocco di fondazione. 

 
Elementi: Funi stabilizzanti. 

 

Attività:   Misura delle forze assiali. 

Estensione:  Tutti gli elementi. 

Scopo: Misurare le forze al capocorda regolabile, per controllare il carico di 

pre-sollecitazione e gli effetti delle deformazioni a lungo termine. 

Accesso:  Da ciascun piano di sbarco od accesso disponibile dalla torre. 
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9)   MANUTENZIONE. 

 

 

Dovrebbero essere eseguite le seguenti attività principali, da programmare in dettaglio 
secondo i risultati delle ispezioni e dei controlli, per la manutenzione della costruzione. I 
requisiti precisi ed il programma delle attività possono essere definiti dopo che i risultati 
delle ispezioni sono disponibili. 
 

Le seguenti operazioni di manutenzione possono essere necessarie in base ai risultati 

delle ispezioni:  

- Ritocco delle protezioni superficiali, su parti con piccoli danni, che dovrebbero 

essere rilevati durante l’ispezione visiva. Generalmente il ritocco di superfici galvanizzate 

può essere eseguito con Tensocoat Wax per la manutenzione dei capocorda e degli 

accessori.  

- Ritocchi della protezione di Tensocoat Wax sulle parti filettate dei capicorda o sulle 

funi. 

- Applicazione della cera Tensocoat Wax estesa a tutte la lunghezza delle funi e a 

tutti i capicorda - si consiglia la prima dopo 10 anni dall’installazione e le successive 

ad intervallo di 10 anni- in dipendenza dell’aggressività dell’ambiente circostante. 

- Operazioni di ri-tesatura dovute a creep ed effetti lungo-termine sotto carichi statici 

e dinamici (ispezione principale) e dopo aver valutato il rilievo geometrico della 

struttura. 

- Altri possibili controlli e verifiche possono essere aggiunti sulla base delle relazioni 

sulle operazioni di installazione e tesatura delle funi.  

 

 

10)   RIASSUNTO INDICATIVO DEL PIANO DI ISPEZIONI 
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11) PIANO DI  CONTROLLO  E  MANUTENZIONE  DELL’ASCENSORE 
 

Si estrae dal manuale della macchina quanto prevede il fornitore per la manutenzione 

della stessa in funzione del suo utilizzo. 
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12)  TABELLA  DEGLI  INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

13 

14 

15 
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13)  MANUTENZIONE  GENERALE  -  40 ORE 
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14)  MANUTENZIONE  GENERALE  -  120 ORE 
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15)  MANUTENZIONE  GENERALE  -  500 ORE 
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16)  PIANO  DI  CONTROLLO  DEL  SERRAGGIO  DEI  BULLONI 

 

 

Nel seguito si propone una procedura da seguire per il controllo nel tempo delle coppie di 
serraggio dei bulloni della struttura in carpenteria. 

 

Coppie di serraggio di riferimento  

 

In funzione del tipo e del diametro del bullone utilizzato la tabella seguente fornisce i valori 
di riferimento delle coppie di serraggio da prendere in conto nei controlli. 
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Tipologia  dei  controlli 

 

Il controllo del serraggio dei bulloni  presente nel Computo Metrico Estimativo si riferisce 

alle prove e controlli da effettuare a fine lavori, propedeutici al collaudo e alla messa in 

servizio della struttura. 

Dopo la messa in servizio della struttura si prevede di effettuare controlli semestrali sul 

serraggio dei bulloni secondo la seguente procedura. 

 

- controllo di 40 bulloni/piano per ogni blocco  

- numero totale bulloni da controllare : 40 bull. x 10 blocchi = 400 bulloni 

- utilizzo di 2 persone per 3 giorni 

- incidenza in tempo del controllo: 8 ore x 2 persone x 3 giorni = 48 ore  2880 minuti 

  Incidenza controllo = 2880 minuti / 400 bulloni = 7,2 minuti / bullone. 

 

Si intendono controlli della coppia finale di serraggio di ciascun bullone impostando 

preventivamente la chiave dinamometrica sul valore necessario di ciascun bullone e la 

relativa mappatura su appositi schemi della torre per avere un rilievo storico e localizzato 

delle prove eseguite e cambiare i controlli nell’intervento successivo in modo da mappare 

nell’arco di pochi anni tutti i bulloni della torre. 

 

  

Numero di controlli 

 

Si prevede un numero minimo di controlli di seguito evidenziato: 

- Per ciascuno dei piani di collegamento degli stralli prevedere di controllare almeno 36 

bulloni per ogni piano. 

-  Per ogni blocco di struttura (H media 10 m. circa) prevedere di controllare  36 bulloni 

distribuiti sul blocco. 

-  La scelta dei bulloni è lasciata al responsabile della struttura durante la vita lavorativa 

della struttura stessa. 

 

 

Periodicità dei controlli 

 

Si prevede un controllo del serraggio dei bulloni almeno semestrale e comunque sempre 

dopo ogni evento atmosferico particolarmente violento.  

Si richiede una mappatura dei controlli in modo da sapere quali bulloni e in quale 

posizione sono stati controllati in ciascun intervento in modo da distribuire nel tempo il 

controllo su tutti i bulloni principali della struttura. 
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17)  PIANO  DI  CONTROLLO  DELLA  VERTICALITA’ 

 

Si prevede un controllo topografico della verticalità della torre da eseguirsi ogni 2 anni per 

garantire il corretto funzionamento della struttura senza eccentricità parassite. 

Qualora non si rilevino valori anomali si può organizzare una periodicità più lunga in 

accordo con il Committente, il progettista, il collaudatore. 

 

 

 

18)  STIMA  DEL  VALORE  ECONOMICO   DEL  PIANO  DI  CONTROLLO 

 

 

 
TIPO DI 

CONTROLLO 
PERIODICITA’ COSTO PREVISTO 

STRALLI 

Osservazione 1 anno 500,00 € 

Ispezione Visiva 

Ispezione Semplice 
3 anni 10.000,00 € 

Ispezione Visiva 

Ispezione Semplice 

Ispezione Principale 

6 anni 26.000,00 € 

ASCENSORE 

Controllo 40 ore 

Controllo 120 ore 

Controllo 500 ore 

In funzione della 

frequenza di usa 

della macchina. (Si 

intendono ore di 

utilizzo macchina) 

Contratto annuale di 

assistenza 

6.000,00 € 

SERRAGGIO 

Controllo serraggio 

bulloni con chiave 

dinamometrica. 

Previsti n. 400  

bulloni / intervento 

1 anno 2.000,00 € 

VERTICALITA’ 

Rete topografica di 

controllo della 

verticalità dei 

montanti 

2 anni 3.000,00 € 

 

I prezzi esposti si intendono stime di massima al netto dell’iva. 
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